
va alla repubblica 400 mila ducati (1); vidersi quivi pas­
sar le Marie ricche dei pettorali e delle corone del te­
soro, per la qual festa Pietro Orseolo I I  legava un terzo 
delle sue facoltà (2); e presso la Loggetta e la Basilica 
girava quel politico pozzetto, che dal Ziani al Manin nella 
elezione dei d og i, collo spargimento delle monete d’ oro 
e di argento di nuovo conio, per ducati 500 (3), segnava 
l’epoca della iniziata aristocrazia, a cui pose suggello la 
Serrata famosa del Consiglio maggiore (4).
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L ’ ANTICO O SP IT A L E  DI S . LAZZARO 
D E I MENDICANTI.

Suonava la Trotterà per chiamare i Nobili al gran 
Consiglio nella mattina diciassette settembre del 1593, e 
poche ore appresso ben 296 voti eransi raccolti nell’ urne, 
in favore della proposta di far sorgere entro la città un o- 
spedale, di 400 e più letti capace, per i poveri mendicanti, 
che aveano dianzi ricetto in un’ isola dell’ estuario (5). E  
già nel giro poco più che di un lustro si adocchiava all’uo­
po il terreno fra 1’ estremità del chiostro Domenicano e la

(1 ) G alliccio lli, 309 , I. c . 2 .
(2 ) G allicciolli, p. 13 14 1. 2 , X II.
(3 ) XI. 477 Sansovino.
( 4 ;  E  curiosa la popolar trad izion e, che il pozzetto s ’ inventasse 

da un doge senza naso, per im pedire che il popolo gli negasse i voti 
p el suo difetto. Il Ziani d istrasse infatti gli animi col suo ritrovato ; e 
il  popolo non si a c c o rs e ,  che m entre riceveva le mancie si comprava 
la  dipendenza.

(5 ) Documenti estra tti d all’ I. R . Archivio ai F ra r i.


